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A  L  MOLTO  M  A  a  E  T  ECC 

M.  GIOVAN  VINCENT  IO 
MODE  S  T  I, 

^Segretario  del  Scren  ifllmo  Gran  E>uca 
di  Tolcana 

<*AIU  Corte  Ofarea. 

O  hopenfato,che  lade- 
fcrtlz^wne  della  pompa, 
che  s*è  fatta  nel  batte  fimo 
di  quefto  noflro  Ser  enifi 
fimo  Principe ,  e  per  la 
fua  ordinata  magnificen 
Zja,e  belleT^a,  e  per  laf- 
festone  iwuerfale  di  lutti t  Principi^  dì  tutti 
i popoli  verfo  tàlteXgjtt  di  queHa  cafa:  debba  no 
pure  ejfer  de  feriti  a, ma  pub  Ite  ala  ancora .  Onde 
hauendola  con  licenza  de'fopraftanti  di  queHa 
curale  per  operaie  diligenza  d alcuni  amici  fat- 
ta mettere  wfiemefS  appreffo famparla  :  a  niu 
no  altroché  a  voi  ho  creduto  di  poterla pm  con- 
ueneuolmente  minare,  il  quale  trouandouìne\ 
feruigi  del  (jran  "Padre  di  quello  Principe ,a 
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cotejìa  [e/area  corte  impiegatol  e  per  voi  flejjò 
delle glonofememorie  del  Signorvo$roxc\uanto 
alcuno  dtro  fentmtediletid^  a  cotefìe  Impe- 
riali Maett  amorfie  di  cofa  daltvn  de  lati  pro- 
cedente da  loro,  ne  polretef ardono .  Prendete- 
la adunquecon  lieto  mimo  >e  viuete felice . 
Di  Firenze  il  di      di  Settembre,  1577. 

Di  V.  S.  aflfettionatifs.  parente,e  feruìtorc. 

Jacopo  (jiunti. 
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Apparato  del  Batte/imo. 

E  N  e  l  l'.A  p  p  arato-,  farro  per  lòBarte- 
fimo  del  Sereniffimo  Gran  Principe  di  Tofca 
na,  fi  fùHe  poruro  fare  turro  qaelloiche  il  me- 
rito^ lagrandezza  del  Battezzato;  &  il  defide 
rio,  &  cordiale  affezzione  de  popoli,  per  tan- 
to difideraro  parrò ,  &  a  Dio  chiefto  con  affé- 
tuofiffime  preghiere,  harebbono  richiefto:  no 
ff  farebbe  mai  fatto  cofa fi  grande^iecotàto  magnificarne non 
fufle  ftara  piccola  V  Me  percioche  la  capacità  del  luogo  ftrigne- 
na  da  vna parte.-è dàiraftra  y  e  molto  più,  la  breuità  del  tempo , 
cilendb  foprauenuta  óccafione  di  fare  molro  prima ,  che  non  fi 
cra  diTegnato,  per  la  venuta  dellllluftriisimo  Signor  Don  An- 
tonio di  Mendozza  ,  CaualierdiS.  Iacopo,  e  Cameriere  di  Sua 
WaeftàGartoJica,  da  lei  mandaro  a  renere  in  Tua  vece  a  Battefi- 
mo  derto  Sereniffimo  Gran  Principe:  fi  è  fatro  tutto  quello, 
che  acconciamente  fi  è  potuto,  che  certo  hauuro  rifperro  alla 
breuità  del  rerripo,come  èdetro,fi  può  dire  afilai, come  fi  può  ve 
dereinopera^eparimenìe  ih  queftadefctìzzione.    Ma  prima 
che  ad  alrrò  vegnràmo,e  da.fapere,che  là  forma  del  Barrefimo,  o 
vero  chiefa,  doue  fi  è  farro  quello  Bàrrefimojà  quale  fu  giàTé- 
piodi  Marte  Vendicatore,  e  quafi  la  medefìma ,  che'l  Panteon 
di  Róma;  faluoyche  doue  quella  è  di  figura  ronda;,onde  piglia  il 
fuonome,  quefta  èottangulare,  &  ha  negl'  Angoli  alcuni  pila- 
ftri,  i  quali,  tornano  dentro?  come  colonne  quadre  Corinthie» 
E  fra  rv.na,ePalrra,diuife  in  vgual  fpazio,,fono  due  colonne  del 
granito  dell'Elba,  del' quale  tante  fé  ne  veggionoin  Roma,  del 
medefimo  ordine  :  E  cofi,  vengono  a  reftare  in  ciafcuno  de  gl'ot- 
to lati,tre  fpazijjche  farebbono  in  tutro  venriquarrro .  Ma  per- 
che dalla  banda  di  Ponente  furono  leuare  già  le  due  colonne , 
che  vi  erano,e  getraro  vn' Arco,  p  fare  la  Cappella  Maggiore,  8c 
accommodare  da  pòrerui  celebrare  i  facri  mi-fterij,  &  vfnzij ,  fe- 
condo l'vlo  delle  ChiefeChriftiane:  Scaltre  tre  ne  occupano  le 
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tre  porte  principali  :  Quella  del  mezzo  voltaa  Uuìnteja .fe- 
conda volta  a  Mezzo  giorno,  e  la  terza  che  è  dalla  parte  d i  Tra- 
montana, con  le  porte  di  Bwnzo,che  fono  tanto,  e  mentamene 
te  celebrate,  U  in  particolare  quella  di  mezzo,  vaghilTìmafopra 
tutte,efabricata  con  tanto  artifizio ,  efi  marauigliofe  hlftorie, 
che  nóhauendopari  al  módo,(oleuadire  il  gran  Michelagno* 
lo,che  ella  farebbe  ftata  bene  alle  porte  del  Pradifo:  végono  a  re 
(tare gli  fpazij  dapoterfeneferuire,  folaméte  diciotto.  Di  queftt 
adunquei  quattro deKmezzo,doue  n6  fono  le  porte,doè  quelI(i 
donerà  la*ninor  fonte  del;  Battefimó,  laqualefcrueati'vfo  quo 
tidiano-,  quello  che  occupa  la  fepolturadelgià  PapaCiouanni 
xxiÈj^egl'ahridue^heleruono^ua^comeCappellc,  fono  flati 
coperti  con  quattro  hrftorie grandi  qitato  èlo  fpazio  fra  colon- 
na^ colonna:  &  in  quell^chefono  di  quà,edilà,  e  mettono  in 
mezzo  ciafeuno  di  quelli  quattro,có  quelli,che  fimilmente  natt 
tono  in  mezzo  le  porte  (che  in  tutto  vengono. a  reftàre  quattor- 
dici) fono  fiate  polle  fopra  altrettanti  piedéftalb,o  ba(e,che  vo- 
gliam  dire, molto  ben  fatte,  &  ornate  ricchamente ,  quattordici 
ftatue,  nel  modo,  e  con  le  confiderazioni9  ediftinzioni,  che 
apprettò  * 

Conciona  cofa,che  il  fondamento  ,  e  foflanza  principale  del 
Battefimo  fia  la  (anta  Fede;  che  ella  fi  contenga  ne*  dodici  Arti* 
coli,  comprefinel  facro  Simbolo  de  gl'Apofloli,  detto  da  noi  U 
Credo  j  echedi  elfi  Articoli  fi  dimandi  particolarmente, co- 
me di  cofa  neceflaria  nel  Battefimo,achirifpódeplo  puttcyhe 
fi  ha  da  battezzare  :  perquelìo  chi  ha  hauiuo  cura  di  ordinar© 
l'apparato  di  quello  con  fole-ime  Battefimo, ha  fatto  porre  in  do 
dici  dei  detti  fpazn,e  fopra  i  fuoi  piedeflalli,come  è  detto,,  dodi- 
ci ilatue,  rapprefentsnti  le  perfone  degl'  Apofloli:  ponendo  le* 
ptadafeuno  quella  particella  del  Simbolo  ,  e  per  parlare  più: 
propriamente,  quell'Articolo ,  che  la  fama  comune,  d  canate?,  o 
confermata  d'alcun  Dottore,  ha  ottenuto ,  che  ciafeun  di  loro 
particolarmente  vi  mettefle:  edi  tutti  congiunti  infitme,  le  ne 
iàcefTe  il  detto  imbolo.  E  nelle  due,cheauanzausno,  che  fono 
quelle  le  quali  mettono  in  me  zzo  la  porta  principale ,  fonò  fiate 
aggiunte  con  molto  giudizio  ,  due ftatue  di  donne.  L'vna  per 
la  legge  della  Naturatila  quale  vifleil  mondo  lotto  gl'antichi 
Patriarchi  più  di  tre  mila  fecento  anni:  &  l'altra  per  la  leggefcrit 
ta,  e  Hata  data  da  Dio  a'Moife  nei  monte  Sinà,la  quale  flette  nei 

fuo 
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filo  vigore , Infinto  al  gratiofo  -annerimento  di  «oftro  Sonore  • 
Lequahamcnduciron  dogHofe,:0  mal  contcnie.deJlVfle?™an 
cate,e venutemene,  maliziami,  efd*ofe,p  haUere  laS  di 
Wm  «fa  loro  con  fommo  difiderio  lungamente  afpetrafa  me 
duance  ,1  Santo  Bàttefimo !S  finakncotcWfo iCndo  T- 
nandQ  quegli  aiuti,quella  vita,  e  quella  LiluttrchelVna  roaa^ 
debol?e.l'altr, ofep,  p.efto^gura,  e  hTfò  co  & 

ambedue  .nfieme  d.ffettfu ^ ;  mancant.nonWeuano  por  to! 

Et  afhne,  che  anche  nelle  baie  di  dette  (fatue  fi  ve^ia  alcuna 
cofa  a  propofito,iotto  ciafcuna  delle  dette  dodici  ftaeu?!  S 
fenta  m  vnah.ftorietta  in  chiaro  fcuro  di  varii  colori  laP  oum! 
oa.ftara  da  queir  A  portolo  con  uertita  dall'Idolatria  al  vero  $ 

dopo  1  Afccnfione  del  Signore  in  Cielo  *  fi  di nife. o  le  p2 
ce,  o  vere ►toccarono  a  ciafeuno  in  forte  .  Nel  che  fare  fi  è  et 
gu,tataJadiuifione.airegnatafpeciaImenteda.Santo  Ifidoro  Ve 
fcouo Ifpalenle.egtóo, e  grane  fcrittore:  ancorché  alcuni  ci  fac 
c^om.diie^  trea^na  piccola  differenza,  e  di  pocomomen! 
ito  a .  1  ^MorimeCì  d,rà  Particolarmente  a  fuo 

m  ^^-fH68  gIà  ? CttC  hfftor;e  &  vede  figura 

2^1?  10  medefimo  ^«'nifterio  de  gl'Ano 
M^difcepoh  di  Giéfn  Chrifto  principalmente  v  e  di  poi  p'er 
opera  degl'altri  credenti,  eferu,  di  Bto/ucccfluaiente  fi  fpar! 
gelTed  Sacramento  del  Bàttefimo  per  tutto  il  mondo,e  per  Lui 
orted  hnotn.ni,  come  fi  vede  in  alcunigrandi  Epitaffio  molto 
ben  fatt,,  ftat.  porti dalla  partedi  dentro  fopra  le  tre  porte .  De' 

TtV  -  &  C  f°pra  ,a  P°rta  di  Mezzogiorno,  e  dirimpetto 
alla MUer.cord.a.tratto  del  Sacro  Euangeho,  quando  noftro SU 

pocomn^tteagl'ApoftolrchevadanoYeminandoperl'vniuer 
lo,  la  dottrina  fua,&  TEuangelio  della  grazia,  &  il  Santo  •Barre- 
limo  ,  dice  cosi.  E  V  NT  E  S  IN  VNIVE  R  S  V  M 
MVNDVM,  PREDICA  TE  E  V ANGELI  V M 
OMNICREATVR^,  B  A  P  T  I Z  Z  A  NT  E  S  O  2^L- 
£  E  S  .  In  queIio,che  e  dirimpetto  a  quefto,cioè  dalla  parte  di 
Tramontante  ver/ola  Canonica,  fi  leggono  quelle  parole  del 
f  dtamen/°  v^chio^ronunzìate  dal  gran  Profeta  Dauit:  Il  qua 
leantiuedendo  per  D/uin  )ume,quefta  fin golar gr azia,  fe bere 
a-v<nire,a)mem\gw.venura,gndQ  in  .fpirito..  I  N  OM  NE  M 

TER- 
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„  rt  ax*  cvtvit  SONVS  EOXVMt'ET 
?NE  FIN  «  OR  BI  S  R  A  VER  B A  EOR.VM. 
Sodi»  «™IU  del  mezzo.e  p.incipale,in  petfona  di  tutto  .1  mot, 
d?»enÓf ente  di  tanto  dono  ,  conte  fe  volefle  inctare  tutte  e 
^  on.  del  mondo,*  tutte  le  fotte  denomini  a  renderne  tutte 

cltfuaper^ 

i  battezzato  da  San  Giovanni;  nó  dico  mondo  fe  fteflo  da  quel 
l  co Se  non  hau«,a3ma  f.  ben  fantincò  l'acque  tutte,  onde 
noteflono  pet  rauuCTitemondare,e  lauate  le  coIpMoftce ,  e  di 
mt.  ctedenu.  E  quella  hatieua  dalle  latore  due  h.ftor.epre- 

prima.comefottolafcconda  legge.comep.u  patt.colarmente  fa 


ftcper  quanto  Sporcatola  ftrettezza  del  tempo,veramente  re- 
do ,&  belliflimo  apparato  ;  è  fiato  fatto  innanzi  alla  porta  del 
mezzo  vn  portico,o  vogliam  dire  loggia^  f^^^T 
trionfeleconmoltoriccho.e^ 

opra  quattro  mezzi  pilaftri  dalla  parte  del  Tempio,  e  di  fiion  fo 
praduep.kftri,  in  fui  canti,  e  due  colonne  in  mezzo  di  ordine 
FDorico,(ialzain  tutto  braccia  venti  da  terra  elungo  quattord,. 
ci  e  largo  otto.  E  Copra  quefto  nella  parte  più  aita  e  vna  grande 
Arme  del  Sereniamo  Gran  Duca,e  da  gli  lati  dentro  vnbell.f- 
fimo  finimento  di  Balauftri  j  il  giorno  del  Battefimo  ftette  la 


Non  è  anca  da  tacere  prima,che  fi  venga  alla  detenzione  del- 
lecofe  particolari ,.  che  tutto  quello,  che  in  quello  Tempiodl 
San  Giouanni  era  nel  mezzo  di  nleuato,  cornea fonte  maggio, 
re  con  tutto  quello,che  haueua  intorno,*  cos  i  il  choro  de  l  reti, 
&  ogni  altra  cofai  ftata  leuata  via  del  tutto,  non  lolo  per me- 
glioaccommodare  l'Apparato  di  queftoBattefimo,ma  anco  per 

ridurre  in  miglior  forma ,  &  fare ,  che  al  tutto  di  quel  nobiWIi* 

mo,cw 
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Rio,  Se  an  tlco  Tem  pio  corrifp  odano  le  parti  -dì  dentro ,  &  abbel- 
lirlo, &  arricchirlo  nella  manierarne  fono  flati  fatti  tutti  gl'altri 
principali  di  quefta  città:  oltre  che  tutto  quello  fi  è  leuato,  non 
chefufle  di  commodo,&:  ornamento,  anzi  impediua  più prefto 
la  Tua  bella  vifta:  ma  era  anco  in  parte  guafto,e  matfimamente  fa 
fonte  .  Nel  che  fare  fi  è"  trouato  nel  mezzo,  do  uè  apunto  era  la 
fonte  maggiore,  il  fondamento  della  Colonna  cornei!  crede,  in 
fu  la  quale  ftaua  la  ftatua  del  detto  Idolo  di  Marte. 

Horahauendo  a  ragionare  piudifìintamentediognicofapar 
ticulare,  parte  per  parte,  diciamo  cominciàdoci  di  fuore,edarfo 
pradetto  veftibulo,e  portico,pofto  innazi  alla  porta  principale  » 
che  in  ciaf  cimo  dei  due  vani,i  quali  come  fi  è  detto,  mettono  in 
mezzo  la  poi  ta,è  vn'hiftoria,quafi  almedefimopropofito.  Có- 
cròfia  cheefTcndofi  <iefcrjttodcntro,in  che  modo  il  mondo  tut- 
to,eciafcuna  delle  Aie  parti  venifTè  al  lume  della  legge  della  gra 
zia,  &  al  Santo  Battefimo}  pareua,  che  fi  douefìe  venire  a  qual- 
che paniculare di  Roma,  capo,  e  feggio  dell'Imperio  Chriftia- 
no  :  però  nella  prima  delle  dette  due  hiftorie  fi  vede  in  molto 
bella  pittura  colorita  a  olio,  quando,  ed-a  quale  primiera- 
mente dei  Romani  Imperadori  fi  riceucfTc  il  Battefimo.  Et 
m  quefta  hiftoria  fi  fimo  hauute  due  confiderazioni  :  l'vna, 
che  quel  fu,  fé  non  principio  del  Battefimo  (percioche  gran 
tempo  innazi  fi  era  fparfo  per  tutte  le  parti  dell'Imperio  )  al 
manco  principio  di  poterlo  publicamente,  eJibcramentecon- 
fèflare,  predicare,  &  amminiftrare-,  doue  prima  fegretamen- 
te,e  alla  sfuggita,  e  con  mille  fofpctt:,e  pericoli  fi  era  ratto:  onde 
vfcì  quello,  cofi  in  numerabile,  come  gloriofì  filmo  efercito  de* 
Martirijche  tato  honora ,  &  ammira  il  mondo ,  Però  fu  vera- 
mentequelgicrnoallaChiefa,  perla  pace,  equiete  de'fuoi  fi- 
gliuoli col  ppganefimo ,  principio  di  vnliuouo  fecolo.  L'altra 
confiderazione  fi  è,per  vn  certo  fpecial  rifpetto ,  eproprio  della 
città  noftra:  La  quale  comeColonia  del  popolo  Romano,  8c 
vfcita  di  quel  fangue,douea  pigliar  gran  piacere  di  vedere,comc 
1  antica,  e  principale  origine  fua,&  poi  confeguen  temente  i  più 
vicini,eproprii  padri  fi  TcoprifTero,  e  quando  la  prima  volta  eoa 
tato  zelo,e  dimoftrazione  d'amore,  Chrifliani,&  riceueflero  ptl 
blicamente,&  alla  fcoperrail  Batrefimo .  Si  vede  dunque  ncl- 
i'vna  come  Goftantino  il  Magno,fufIe  il  primo,che  publicamé- 
«riccucilela  Fede  di  GiefuChrifto,& lafeura fTe,  &bandifìc 

fi  per 
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per  tutto:  Se  come  alla  Diuina  potenza  piacque  poltre,  che  affai, 
per  fe  fteilà ,.  fenz'altro  aiuto  la  difendala,  manteneua,  &  am- 
pliaua  >.  che  a  maggior  confufione,.  e  Icoppio  del  principe  delle 
tenebre,  il  Regno,e  la  potenza  del  mondo  finoall'hora  ftata  luo 
principale  iftrumentoad  opprimerla,  la  pigliafTe  in  protez* 
zione».  Vedeuifi.adunqueGoftantino  nel  mezzo  dellcfolenni, 
efacre  cetfmonie*humil'mcnte  inginocchiato  a  piedi  di  San  Sai 
ueftro,riceuereconfommadiuozione  il  Santo  Battefimo,  e  co 
tanta  letizia,  e  cordiale  contentezza  de'  circondanti  ,  che  il  ciclo 
di  fopra,la  terra,le  pietre, &  le  muta  intorno,pare  che  ne  giubi- 
lino^ efclamino^he  (quello  è veramente  il  giorno,  il  quale  ha 
fatto  iL  Signore  ::  e  nella  baie  di  quefta  hiftona,  fi  leggono  que- 
fte  parole  :  MAGNVS  CONST  ANTINVS,  MA- 
XIMIS  DIVINITVS    ACCEPTIS  BENEFI- 
CIIS,  A  V  CTOREM   VER  V  M  DEVM  A- 
GNOSCIT::  BAPTISMVM    RECIPIT,  ET 
CHRISTIANA  P  ACE,  AC  TRA.QVI  LICI- 
TATE PVBLICE  RESTITVT  A,  ECCLESIA 
LONG  E  LATEQ.   GLORIA  M  A.V  G  ET» 

Nel  fopracielo  poi,per  là  larghezza  di  quefta  hiftoria,  che  è  il 
palco,e  forrìttato,  o  vero  comenoi  diciamo  il  cielo  di  quello  por 
tico(diui(o  anch'egli  in  tre  parti,fecondo  gli  fpazij,  che  fatino  le 
colonne)  è  dipinta  di  colori,  in  vn'ouato  Roma,,  nella  manie- 
rarne in  alcune  medaglie  fi  vede  a  federe,  con  Romulo-,  e  Re- 
moi  e  la  Lupa  lor  nutrice  a  piedi;  tenendo  nellapralma  vna  vitto- 
ria alata,  che  ha  nell'vna  mano  vna  corona  d'alloro*  &nell?altra 
il'Labaroiche  fu  proprio  de'  Goftatini,col  nomediChrlfto  ab- 
breuiato^aila  Greca ,;come  anche  in  alcune  medaglie  fi  vede  in 
quefta  forma  *j£ll  refto  del  campo  è  tutto  fparfo  di  grottefche, 
di  facrina^di  trofei,di  fpoglie>&:  altre  fan  rafie,  tutte  a  prepofi- 
to .  Nel  fregi»  poi  d'in  torno  al  diritto  dell'oliato  di  Roma  ,, lo- 
tto quattro ,  come  Carnei:  Nell'vno  de'  quali  fi  vede  ritratto, 
quando  S.Elena  madre  di  Goftantino,  ritruoua  la  Croce  :  Nel- 
l'altra,  quanda  dormendo-  Goftantino  nel  luo  padiglione ,  in 
gran  pen  fiero,  per  la  peri  colofa  guerra,  che  glifopraftaua,  grap- 
parne vn'Angelo  col  fegno  della  Croce,  dicendoli,Goftantino, 
in  quefto  fegno  vincerai  :  E  confeguenteméte  nell'altra,  quado 
affrótatafi  có  MafIenzio,lo Tcafifle  ;  &  come  colui  fuggédo  affo 
gò  nel  Teucre,  cadendo  egli  ftciìi  ,  per  Diuin  miracolo,  nell'in- 
ganno, 
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ganno,che  egli  haueua  per  altri  ordito,  «Iella  rouina  del  ponte: 
Nella  quarta, &  vltima  hnalmente,fi  veder.Arco~Trionfale,che 
in  fegno  di  quefta  vittoria,  glifu  dalSenato,  e  popolo  Romano 
a  perpetua  memoria  fabricato,  &  il  quale  ancor'hoggì  fi  vede; 
aflai  ragioneuolméte,,fe  a  sì  gran  numero  d'anni  fi  péfa,  &  a  tan 
te  rouine  di  quella  città,cóferuato  in  Roma.  Doue  nó  fono  puri 
to  fuori  di  quefto  concetto  le  parole,  che  ne  i  fianchi-viiì  leggo- 
no, FVNDATORI  QJV1ETIS,  &  LIBERATO. 
RI  V  R  B IS,  vcheibrfe  meglio farebbe  flato  ORBI  S ,  a 
queftopropofitOjCome  ben  fanno  nella  principale  infcrizzione 
quelle  I  N  STI  N  C  T  V  D  I  V 1 N  I  T  A  T I S ,  per  la  vis 
fìone  detta  pufhora. 

NelPhiftoria  compagna  di  quefta,  propria  della  città  noftra, 
fi  vede  nel  mezzo  della  piazza  publica  ilpopolo  Fiorentino  cor* 
rere  diuotamente  a  battezzarfi  da  il  Santo  loro  Vefcouo-,  perno 
me,  e  per  vederfi  giunto  al  tempo,  che  tantohauea  difiderato, 
del  publicarfi  lagloria  del  nome  di  Giefu  Chrifto,  con  piena  li- 
bertà^ ficurezza,  veramente  Felice,  che  cofijhaueua  nome 
all'hora  il"Vefcouo  noftro .  Vi  fi  veggiono  parimente  alcuni  da 
parte,  portar  via  la  ftatua  di  Marte,  già  principale  Idolo,  &  prò 
tettore  di  quel  popolo .  Il  quale,feguendo  le  loro  fauole,per  an 
tichiffima  origine,  &  per  altre  cagioni,ch e  parte  fono,e  parte  fa- 
ranno ancora  dai  noftri  fcrirtor-ì raccontate,  fi  credeua  difcefb 
di  Mane,  e;perlo  popolo  di  Marre  fi  nominaua,  E  di  quefta  hi 
ftoria, sfrata  dal  medefimoMaeftio ,  che  l'al  tra  eccellentemente 
colorita  a  olio,  leparole,che  a  pie  fi  leggono,  fono  qnefte. 
F  L  O  RE  N  TI  A  M  ARTI  S ,  A  C  CETEROR. 
VE  TER  V  M  DEOR.  SACRIS,  ERRORI- 
BVSQ^  SVBLATJS;  VERVM  CHRISTIANA 
RELIGIONIS  CVLTVM,  CLAM  ANTE 
SVSCEPTVM  PALAM  PROFITETVR,  ET 
SVMMA  PIETATE,  AC  M  A  GN  1  F  I  CE  N  T  I A 
EXCOLIT. 

Nel  palco  corrifpondente  a  quefta  hiftoria ,  è  figurato  a  fo- 
mìglianza  dell'altra,la  città  di  Fiorenza,con  la  corona  Realedel 
Gran  Ducato  della Tofcana,  con  lo  fcetro  in  mano,col  fuo  Lio- 
ne a  piedi,&  con  molte  grottekhe ,  per  entro  il  cielo  fparfe ,  di 
fiori, d'Angiolettì,di  paHe.cV:  d'altre  fi  fatte  cofe. 

Et  perche  anche  quefta  ha  le  lue  quattro  hiftoriette  nel  freg- 

B    2,  gio 


il  Apparato  del 

gio  del  cielo,e  come  l'altre  a  guifa  di  Carnei,  ne  molto  lontane 
dal  propofito  di  quefto  Epitaffio  :  nella  prima  fi  vede  il  popolo 
concorrere  diuotamente  al  Tempio  già  detto  di  Marte,e  di  nuo 
uoconfecrato  al  SantifììmoPrecurfore  San  Giouanni  Battifta, 
per  nuouo  Protettore  della  città  eletto:  8c  introdurui  laluafan 
taimagine.  Nella  fecondali  vede  Santo  Ambrofio,  quel  fìngo 
larJume  della  Tanta  Chiefa,confecrare  la  BafilkadiS.  Lorenzo, 
chiamata  perciòdaSan  Paulino  Vefcouo  di  Nola  ,  che  larga- 
mentccièV  racconta,fi  come  anco  fanno,  altri  fcrittori;  la  Batìl> 
ca  Ambrosiana.  Laqual  Chiefa  di  San  Lorenzo  fu  poi  con 
tanta  magniricenzia,grandczza,e  bellezza,  dal  GranCofimo,  il 
vecchio,  e  Lorenzo  de' Medici  ilio  fratello,rinouata,anzi,  come 
veramente  fi  può  dire  riedificatajche  non  ha  in  quefte  tre  partì 
fuperiorealcuna,e  poche  pari  :  Segno  troppo  chiaro,  &  euiden 
tc,con  tantealtre  ricehifsime  fàbriche  di  chiefe,  &Monafterii, 
non  folo  della  Magnificerà,  &  Reale  animo  di  quefta  famiglia, 
ma  anco,  &  molto  pia  della  ringoiare  pietà ,  e  Religione  verfo 
Iddio .  Il  quale  non  è  marauiglia  ,  fe  l'ha  confeguentementc  a 
tanta  altezza  fublimata:  Se  inhonore,  e  grandezza  mttauia  pror 
lperata,&  accrefeiuta,  quanto  hoggi  fi  vede.  Nella  terza  fi  ve- 
de Radagafio  Re  deGothi  partirfi  feonfitto  dall'afTedio  di  Firen 
ze,&  ne' monti  di  Fiefole  efTer  fatta  de*  fuoi  quella  memorabile 
ftrage,  «ella  quale  più  di  ìooooo.  ne  furono  difperfi,  motti,  e 
fatti  fchiaui.  Nell'vltima  fi  vede,  come  in  memoria  di  cofigran 
vktoria,cheda  i  Fiorentini  fiottennel'ottauo  dì  d'Ottobre,cioe 
il  g"orno  di  Santa  Reparata  ,  fi  edificalTè  al  (uo  nome  quel 
celeberrimo,  e  marauigliofo  Tempio,che  nell'altezza^  grandez 
za  della  fua  Cupola ,  è  finora  hoggi  vnico  al  mondo .  Vitima- 
mente  nel  cielo  corrifpon  dente  alla  detta  porta  del  mezzo,  {ot- 
to il  quale, fecondo  il  rito  de'  Chriftiani,  fi  fono  fatte  alcune  fa- 
ere  cerimonie  e  particolarmente  quella-del  fale,.chefi  pone  in 
bocca,auanr?rche  il  bambino  s'introduca  in  chiefa  ;  fi  vede  nel 
cerchio  di  mezzo  vna  pura  >  e  candida  colomba  con  alcuni  Anj- 
gió/ecti  intorno,  fignificante  (conforme  alla  cirimonia  fopradet 
la)  la  graz'a  dello  Spirito  Santo-nel  filo  primo  dono,  che  è  il  ve 
ro  fale  deHa  Sapienza  celefle,  la  quale  da*  Dio  s'infonde  nell'a- 
nime de  fuoi  fedeli,  Ureftodel  campo,fi  come dell'altre^ tutto 
pieno  di  limili  grò  t  te  f  eh  e,  cioè  fparfo  pertutto,,  molto  vaga- 
mente di  Angioli.,  &.altrexcife (acre fe 
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Hora  entrando  in  Chiefa,  &  cominciandoci  dalia  Cappella- 
principale ,  per  venire  al  par ticulare  delle  cole  gì à  dette  di  fopra 
generalmente,diciamo,che  neH'hifloria  principale,  c  dirimpet- 
to alla  detta  porta  del  mezzo,alta  fra  le  quattordici ,  &:  quindici 
braeciase  da  baffo  larga  tredicine  di  fopra  tonda,  fi  vede  di  mano 
di  Maeftro  eccellete  nel  mezzo,.Giefu  noftro  Signore  eilere  Bar* 
tezatodaSan  Giouanni  Battifla,  tutto  quafi -tremante  per  riue- 
rcnza,nel  fiume  Giordano-,  in  graziofiiTnne  figure  al  te  più  di  Tei 
braccia  l'vna;  tanto  ben  fatre,e  con  tanto  giudizio,  e  fi  beila  ma- 
nicra,chenó-èquafi poflìbil crederefìano  ftatefattein  cofi  brie- 
«c  tempo  .*  anzi  non  fi  può  quali  credere,  che  non  vi  fi  fia  fpefo 
lo  fludio  di  molti  mefì .  A  man  dritta  è  vno  ignudo  deHa  mede 
fimagrandezza  in  molto  vaga  attitudine,  il  quale  pare  che  trie- 
mi,  &  apprciTo  a  lui  vn'altru,  che  li  fcalza,.flandofi  amédue  fot- 
to  certi  grandiilìmi  arbori,non  meno  belli  nel  l'eflèr  loro,  che  fi 
fiano  le  .figure.  A  man  manca  fono  colorite  in  fimile  maniera 
due  figurecon  i  loro  vaiì,cherapprefentano  $vn  mafchio,el'al- 
tro  femina  )  i  due  fiumi  di  Giudea  yo  vero  fonti  I  O  R  ,  8c 
D  A  N .  I  quali  congiunti  infìeme,  e diuenuti  vn  fiume  folo, 
£ann©il  LORDANO.  E  fopra  quelli  fono  due  belliffimi 
Angeli,  i  quali  ferbano  con  bel  modole  veflimentadi  Chrifto* 
mentre  è  battezzato  nel  Giordano  :  e  di  fopra  in  vn'aria  piena 
di  graziai benignità,anzi  veramente Diuina ,  ftìvna  colomba 
gtandiilima,pet  lo  Spirito  Santo,mand3ta  dal  padre.con  quelle 
parole,  HIC  EST  EILIVS  MEVS  D1LECTVS,. 
IU  QV  O  MI  HI  CO  M  P  L  AC  V  L. 

Nelle  guance,  e  piegatura  di  quella  Cappellai  tribuna  mag- 
giorenne fla*e  fatte  d'ordine  del  medefimo  Maeftro,  due  gran 
di  hiflorie  Umilmente  colori  te,nelle  quali  fi  rappre-fentano  quel- 
le due ,  che  per  teftimonio  de'  due  principali  Apofloli ,  furono 
figura,  &  ombra  del  S.  Battefimor  dimoftrado,  come  per  quello 
fi-doueua  al  debito  tempo  faluareil  mondo  ;  come  già. prima,  e 
poi,fi  erano, per  Diuin  configlio,  mediatel'acqua  filuatii  ferui, 
&  popolo  di  Dio.  Onde  nel  fatto  ftello  di  tutte  tre  quelle  leg- 
gici Naturaci  Figuca,&  di  Grazia  ,  fi  vede  infìeme  quanto  di- 
ueifo,e  più  fpatienteuole,  e  meno  efficace  fulle  il  modo  della  fi- 
gura,cbe  il  graziofo,  &  ampliflimo  benefizio  del  figurato  .  Ne 
quelìo  folo,ma  quello  ancora,  che  chiunchedel  grembo  della 
Santa  Chiefa  Catholica,  figurata  ger  l'Arca , ,e  deiiaguida  della, 
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vera  luce,cioè  della  noftra  veralegge,di  che  fu  figurala  Colon- 
na del  fuoco;  fi  truoua  fuore:  fi  può  dir  veraméte,andar  naufra- 
gando,per  quefto  tempeftofo  mare  d'errori, e  di  cecità  mentale, 
e  dolorofamente,&  iiremediahilmente  perire.  Però  nelPvna  a 
man  deftrafi  vede  in  vnagran  tela  il  Diluuio ,  con  l'Arca,  dalla 
virtù  Diuina,  in  cofi  horribile  rernpefta ,  difefa,  Se  confermata  « 
11  che  fi  dimofttacon  vn  raggio  <:e1efte ,  che  fi  vede  nella  parte 
più  alta,e  fopra  l'Arca  :  La  quale  in  vn'olcuro  terribile  ,  e  fpa- 
uentofo  fi  ftà  molto  ben  fatta,  fopra  l'acque  ficuramentre  a  baf- 
fo,chi  è  affogato, e  mor  to  del  tutto,  chi  va  cercando  di  falire  io- 
pra  alberi,chi  di  fuggire, e  chi  in  vn  modo, &  chi  in  vn'aìtro  pio 
cacciando  in  vano  di  faluarfi  .  Ma  te  tiene  nella  detta  Arca  al- 
l'horanon  fi  faluaronoin  numero  fe  non  otto  perkme;  in  effet- 
to non  di  meno,  &  in  foftanza  fi  pu  ò  dire,  che  fi  faluafTetutta  la 
gcnerazioneliumana,  &  a U' ho r a  fi  riftrignefTe  in  quell'otto  ani- 
me fole:  fi  come  ben  dichiarano  le  parole  di  San  Piero  nella  fua 
prima  epiftola:  salv  ae  f  a  g  t  ae  s  v  n  t  per  a  qv  a  mv 
fott'intendendo  quello  che  fegue  appreflo,  che  per  non  multi- 
plicare  in  tante  parole,&  reputandole  affai  note,fi  fono  lafciate, 
ET  NVNC  SIMILIS  F  O  RM&  S  A  LV  OS  F  A- 
CIT  BAPTISMA.  Nell'altra  hiftoria,che  è  dirimpetto  a 
quefta,e  della  medefima  grandezza,»*  vede  il  paffaggio  del  popò 
lo  Ifraelitico,per  lo  mar  rodo,  quàdo  le  medefime  acque  diede* 
ro  la  via  ficura,a  difefa  del  popolo  di  Dio;  egli  nimici,eperfecu 
tori  fuoi,fi  comeapuntoancho  nel  Diluuio  adiuenne,fommer- 
(e,&  inuolfe  nell'onde,  e  conduce  a  morte;  mentrepenfarono 
ftoltamenre,  che  anche  a  loro  doudflono  Tacque  dar  fienra  via,e 
paflaggio,come  haueuano  fatto  a  gl'Hebrei.  E  che  ciò  fuflefe- 
gno,e  figura  del  Battefimo, lo  dichiarò  SanPaulo  nelle  parole, 
che  a  pie  di  detta  hiftoria  fi  leggono,  B  A  P  T  I  Z  A  T  1 
SVNT  IN  NVBE,  ET  IN  MARI. 

Hora  venendo  alle  quattro  hiftorie  grandi,nel  mezzo  aputi- 
tode  i  quattro  lati  de  gPottangoli,che  non  fono  dalle  porte,  ne 
dal  maggiore  Altare  occupati-,  il  fuggetto  delle  quali  è  confor- 
me al  tirolo  generale  ,  EVNTES  IN  MVNDV'M 
V  N  I  V  E  R  $  V  M ,  Scc.  diciamo,  che  hauendo  gl'Apoftoli, 
&  altri  Difcepolidi  Chrifto  fparfo  per  tutio  il  mondo  la  verità 
del  fanto  Euangclio  ,  con  la  grazia  del  Battefimo,  ciafeuno  in 
qualche  prouincia  particulare;  in  quefte  quattro  fi  moftrain 
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genere  il  medefimo,  per  le  quattro  principali  parti,lequali  co- 
muneroéte,appreflo  tintele  nazioni,diftinguono  aguiià  di  Cro 
ce  il  mondo5eciò  fono,  Oriente,  Occidente,  Mezzogiorno,  c 
Tramontana .  E  tutte  quefte  furono  collocate  fecondo  il  vero 
fìto  dei  cielo .  Iroperoche  nella  parte  che  ri/guarda  l'Oriente, 
doue  èil  Cruci  fi  flb,  con  tanta  diuozioneda  tuttala  città  vene- 
ratole pofta  quella  propria  hiftoria,.nella  quale  è  figurata  la  con 
uerfione  delle  parti  Orientali ,  nelle  quali  veramente  comincici 
a  naicere  la  falure,e  fpargerfi  ja  luce  della  nuoua ,  e  /anta  legge . 
Onde  vi  fi.  vede  il  Sole  nafccnre  fòpra  le  cime  de'  poggi  ;  perla 
campagna  piena  di.  palmei&  altri  fegni,  dìmoftranti  la  proprie- 
tà, di  que'  paefi,eflere  fparfi  Predicarori,e  Battezzatori,con  gran 
numero  digenti  intorno.cofi  Gentili,come  Giudei,e  Sacerdoti, 
e  Laici  vediti  fecondo  l'vfo  di  que'tempi ,  e  di  que'  paefi  :  parte 
vdire  attèntamente  le  predicazioni,  e  parte  diuotaméte  riceuere 
il  Battefimo .  Della  quale hiftoria  nella.  Baie,  in  vago  Epitaffio 
Eleggono  quelle  parole  del  Profeta ,  inciirittealla  vera  chiefa ,  e 
dTlettafpofa di  Dio,  A B  OR  IENTE  ADDVCAM 
SEMEN  T  VVM. 

Seguita  dopo  quefta  al  luogo  fuo  i'hiftoria  della  conucrfione 
d'ella  parte  del  Meriggio, contenente  1'  Africa,&r  i'Ethiopia ,  con 
l'Egitto .  Nella  quale  fi  vede,certo  fatta  molta  vagamente,  l*hi- 
ftoriadel  Battefimo  dell'Eunuco  della  Reina  Candace  d'Ethio- 
pià,la  quale  tre  gl?  Atti  ApoftoKci  di  San  Luca,  diligentemente 
fi  racconta.  Il  qualèfattofi  puòcredereficuramenre, che  fufle 
il  principio  della  fede  m  que'' paefi .  Vedefi  dunque  in  quefta 
teìa,,colorita  con  molta  grazia,  e  fatto  il  tutto  con  bel  giudizio, 
e  difegno,il'detto  Eunuco,vfcito  della  fua  cat retta,con  molti  fer 
ui  intorno,tutti  nel  volto  neri,  &  veftiti  ricchamentealla  More- 
fca,ecó  molto  oro,e  molte  gioie  riceuere  humilmenteil  Battefi- 
mo'd a  San  Filippo  .  Vedeuifi  fimilméte  accomodata  in  buon 
1  uogo, e  mol to  ben  pofta, per  rico n ofeim en to  d e  1  pae ( e,  1  a  fi g u r a 
dell' Africa,  nel  la  maniera,  ch'ella  fi  vede  nelle  medaglie  di  Adria 
no  ::  aggiuntoui  non  di  meno  l'ornamento  del  capo,  fecondo  , 
che  fi:  caua  dal  le  medaglie  di  Metello,perciò  chegl'efcevnapros 
hofcide,o  vogjiam  direnitelo  di  Elefante  fopra  la  tefta-,  &  i  den 
ti,e  gl'orecchi  pure  d'Elefante  ,  come  fi  ha  nella  detta  medaglia  : 
col  (uo  fiume  di  color  moro,  &  altri  contraiegni  a  propofito.  E 
le  parole  della  Bafe,  alludendo  al  color  nero  di  fuori  nel  corpo, 
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&  alla  luce  della  grazia  dentro  nell'anima,  fòno»quefle,  prefe 
pur  dal  Profera,  TENEBRA  TV£  ERVNT  SU 
C  VT  MERIDIES, 

Dietro  a  quella  dalla  parte  Occidentale,  doue  è  quella  bella, 
editiora  irnagìne  di  SantaMaria  Maddalena  di  mano  di  Dona 
tello,tftata  pólla  l'hiftoria  fnon  pure  per  quello  generale  pro- 
poli to  molto  accòmodata,ma  anco  per  grata  memoria  dell  a  Mae 
ftà  del  gran  ReCatolfco ,  il  quale  c  ftato  il  Compare  di  quello 
Battefiiix)  vaccómodatiiTìma )  lacofiucrfioacdellanuooaSpa- 
gna,edeH'IndieOccidentali,  atuuennta  fi  può  direa'  tempi  no- 
fhi,  per  opera,  &  in  dullria  dd  Regno  diSpagna,  edel  padre,  &C 
auoli  deliopradetto  Serenrffimo  Re  Filippo,e  fna  propria;  tc- 
nendoui,&  mandandoui  tutta  via  di  nuouo,zelanti,  &  feruen- 
tiilìmi  religiofi  ,  che  fanno  nel  profitto  fpirituale  di  que'  popoli 
marauiglie  incredibili,  tal  che  pare  rinato  il  fecolo  degl'Apollo 
ih  Della  quale  rirrouata,  &  nuoua  habitazione,  econuerfione 
di  tanti  paefi,non  ha  veduto  per  auuentura  il  mondo,  da  primi 
fecoliin  quàjcofa  maggiore  .  Vedcfi  addunque  nella  parte  di- 
nanzi di  quella  hiftoria,  figurata  la  Spagna  nel  modo ,  che  fi  ha 
dalle  medaglie,cioè  in  habito  dì  guerriera,  con  capitani  intorno, 
e  con  bandiere  dell'arme  Reali,&  ImperiaIi,d'Auftna,di  Cadi- 
glia,e  d'Araona:& al  pie  delia  Spagna,il  fiume  di  Tago,ohe  ver 
fa  acque  d'oro,  onde  è  chiamato  dai  Poeti,  Aurifero .  Nel  più 
lontano  poi  fi  feorge  la  figura  della  nuoua  Spagna,  nuda,ma  or 
nata  all'v fanza  di  quel  paele, d'oro,  e  -di  gioie*.  &  con  alcuni  ani- 
mali propri]  di  là,che  ageuolroenre  Ja  contrafegnano .  Et  a  can 
ro  alei  è  il  fiume  della  Piata,che  come  il  nome  fuona,ha  l'acque 
d'Argento,  Vicino  a  lei  fi  vede  piantata  vna  femplice  Croce  di 
legno,  nel  modo,che  fi  dice  hauere  da  principio  fatto  il  Colom- 
bo .  Et  per  la  campagna  fi  veggiono  fparfi  Indiani  nudi,  con 
que'  loro  capcgli  lunghino  vero  con  quelle  poche,  e  rozze  vefti- 
mentaje  quali  vfano  più  di  pelle,  ched'altroi  &  alcuni  religioni 
fra  efii,  che  parte  predicano ,  &  infegnano  i  mifleri*  della  fama 
fede,e  parte  gli  battezzano ,  £t  in  altra  parte  vi  fi  veggiono  gen 
ti,che  murano cinà, ÒVchiefei  éV  nell'acre  vn' Angioletto  cor'vn 
breue,  dichiarante  il  benefizio ,  &  contento  di  qne'  popoli ,  che 
ringraziano  Iddiorchequantunque  dopo  gran  tempo  fi  è  ricor 
dato  della  promefla  fu  a  :  &  dicono  :  NON  IN  JET  tR- 
NVM  OBUTVS  ES  NOSTRI  DOMINE,  Ec 

nella 
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fletta  Bafe,  queÉè parole  del  Profeta,  efprimeh "ti  la  fopradetta 
prometta:  SALVABO  POPVlVM  MEVM  DE 
TERRA  OCCASVS  SOLIS. 

L'vltimaal  Settentrione  contiene  la  cònuerfione  de  Franchi, 
popoli  da  alcunidetti,  e  creduti  Sicambri  per  origine.  I  quali 
vfc;' ri  delle  partì  Settentrionali,  e  fparfi  prima  per  la  Germania, 
e  dato  il  nome  alla  Fran  conia,  fi  ritirarono  intorno  al  Reno  .  E 
dopo,  pattatoli  fiume  di  (otto,edi  (opra,  &  fino  alla  Spagna,oc 
cuparono  tutta  quella  parte,  che  poi  dal  nomeloro,  fi  chiama 
Francia.  Vedefi  addunque  dipinto  in  quefta  hiftoria,  in  vna 
piazza  ilReCiodoueo,o  vero  Collis  (chenellVn  modo,&  nel- 
l'altro fi  truoua  chiamato,fi  come  anco  nell'idioma  noftro ,  Lo- 
do uìco,e  Luigi  )  armato  tutto  fuor  che  la  tefta,in  atto  di  battez- 
prfi/con  que'capegli  lunghi,& intrecciati,  come  vfauano  i  Re 
di  quella  nazione;  a  piedi  del  Vefcouo  di  Rems,San  Remigio: 
Il  quale  métre  aipetta  l'ampolla  della  facra  vnzione,  la  quale  nó 
miniftro  portargli,  perla  gran  calca  del  popolo  ,  che 
gh'mpedifceil  paflare,volenaWareunoefler  de  primi,&piu  vi 
cini  al  Ve(couo  :  Ecco,che con  gran  marauigliaditutti,vna  co- 
lómba miracolofamente  ne  porta  vna  dal  cielo  :  e  cofi  fi  da  per- 
fezzi'onea  quel  fanto  Battefimo:  ftando  a  canto  al Rela  Reina 
Chrorilde,Chriftiana ,  e  fanta  Donna  ,  e  non  minima  cagione, 
con  lefue  continue  orazioni,  Se  co  fanti  eiempii,  della  con uer 
fionedel  feroce,&  guerriero  marito  fuo  :  con  il  quale  fu  iriiW 
me  battezzata  vna  Torcila di  lui,detta  Alboflede .  Vedeuifi  an- 
cora oltra  ledette  cofe,&  in  feudi,  &  in  bandiere  l'antica  Arme 
<li  que5  popolijcìoè  tre  corone,e  parimente  quell'altra  di  tre  bot- 
te, o  vero  rofpi,chepoi  fi  conuertirono  in  gigli  d-Oro,nel  campo 
celefte .  Et  a  piedi  di  San  Remigio  fi  leggono  le  parole,  che  egli 
ditte  in  quello  atto,  MITIS  DEPONE  COLLA  SU 
CAMBER:  ADORA  ^VOD  INCENDISTI, 
INCENDE  QJV  OD  ADORASTI.  Nellonrano  poi 
fi  veggiono  raltifiìme  montagne  verfo  Aquilone,  e  la  Sicambria 
con  quei  freddilTimi  paefi  d'ond'egli  vfeirono .  E  per  maggior 
fegno  ancorarvi  fi  vede  vn  monte,quafi  in  figura  humana,  finto 
di  pfetre,con  Alci,&  animali  intorno  di  qiie  paefi  :  &  nella  Ba- 
fali  leggono  quefte  parole  del  Profetta  :  D  I  C  A  M  A  QV  I- 
LONI  DA,  ADFER  FILIOS  MEOS  DE 
LONGIN.QVO. 

C  Venendo 
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Venendo  borala  raggiare  delle  ftatue,&  hiftorfe,e  defcriz:or 
ri  loro  la  prima  a  man  deftra  ( pigliando  la  man  deftrafecondo 
l'vfo  della  Chiefa,  per  quella  parte  dell'Altare  doue  fi  legge 
l'Euange'io  )  è  quella  di  San  1jietr  o>  Principe  de  gì' Apollo- 
nia qual'è  altari  come  anco  fono  turrel'altrejcirca  cinque  brac 
cn,e  finta  dÌmarmo,in  attitudine,e  maeftà  degna  dirapgrclen- 
tareqnel  P'etro,  e  quella  vera  pietra,, e  fondamento, iopra  cui 
volle  noflro S.gnore  edificare  la  Tua Chtefa  :  ha  ndla  parte  più 
alta  nel  Tuo  Epitaffio.quefte  parole,  CREDO  IN  DEVM 
PATREM    O  MNIPOTENTEM  CREATO- 
R  E  M  COELI,  ET  TERR£.  Enell'hiftoria  ,  cheha 
forroi  piedi,,nel  mezzo  della  Baia  fua,in  cima  della  quale  ,  quafi 
fcftengaii  dado,doue  pofa  in  Tuia  Bafela  (tatua,  è  vnatxelliilì- 
ma  maftheraton  l'alea  capricciofa,  tutta^meflà  d'oro;  fi  vede,, 
efiendoegli ,  come  deftinatoalla  conuerfione  della  Reina  del 
mondo  Itali  a  ,,  nel  mezzo  di  Roma,capo  di  quella,  e  conie 
giientemente  dcl  mondo  „ftaru  battezzando  molti  cittadini  Ro 
mani  ;  con  San  Paulo  a  canto,  predicaoteall'e  turbe  di  quei  bel-^ 
fìcofd, popolo:  mentre  la  Ita; uà  di  Gioue.  Capitolino  r  &  altri 
Idoli  fono  fp  ezzati,  un  ti,  & -abbattuti  per  terra .  Nel  fondo  del- 
la quale  h (toriena  li  vede  fìgurara  l'Italia,  nel  modo  ,  chefi  ha> 
dalle  medaglie  antiche ,  a  federe  (opra  il  mondo,  e  coronata  di 
torride  di  città  y  òc  hauente nella  delira  mano. vno  feetro  ,  e  nel- 
l'altra vn  comodi  douizia.. 

Dall  altra  parte,cioè  dalla finiitra,dirimpettoa  quefta^fi  vecte 
collocata  (opra  la  Tua  Bafa>con  vna:  magherà  fimile  alla  già  det- 
ta, lacuale  pare,cHe  (olienti  il  dado/i  come  fanno  tutte  l'altre, 
è  vn  Santo  Andrea,,  ancfregli  certo  molto  lodata  figura 
con  quelle  parole  fopra  ,  che  a  lui  fi  attribuMcono  del  Simbolo , 
ET  IN  1ESVM  CHRISTVM  FILiVM  EI VS 
VNICVM,  DOMINVM  N  OST  R  V  M  .  E  fotto 
la  detta  figura  neli'h istoria  di  chiaro  feuro  nella  Bafa^  è  figurata 
in  bella  maniera  la  conuerfione  della  Scuhia,e  deli'Achaia,  do- 
ue finì  la  vita,&  acquiftoilì la  gloriofa  palma  del  martirio:  cf- 
fendo  per  tutto  Battezzatori,e  genti ,  che  in  diuerfi  modi  corro- 
no, quali  a  gara,  a  prendere  il  Battefimo  ;  come  nel  principio  , 
efplicando  il  concetto  generale  di  quefte  hiftorie,fi  dille,per  no 
hau^r  fempre  a  replicare  il  medefimo  . 

Ritornando  alla  deftra ,  a  canto  a  San  Pietro ,  è  la  (lama  di 
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-San  I  A  co-Po  Maggiore,  /opra  la  quale  il  ledono  le  parole. 
QVI  CONCEPrVS  EST  DE  SPIk  IT  V  SAN* 
CTO;  NATVS  EX  MARIA  VIRGINH.  E  nella 
iua  hi'itorietta  nella  Bafa ,  fi  vede  figurata  la  Spagna  .  La  qua- 
le fi  dice  etfcre  ftara  daluiroiiuerritaalla  Sede:  tk  che  vi  andò 
da  prima;  e  poi  ritornato  in  IeriufaLem  ,fu  da  Herode  Secondo 
ammazzato.  Mao  in  vi'ra5che  ciò  facefi<,  dopo  morte  ( quan- 
do i  Santi  per  grazia  di  Dio,  operano,  .-non  .meno,  che.viuendo  ) 
certo  è„  chela  Spagna  lo  rkneperiuo  proprio  Apollolo  ;  e  che 
egli  ne  ha  particolare  protezzione .  Vcdeli  dunque  figurata  in 
ella  hiftoriala  detta prouincia,in  quel  modoj  cheilà  nelle  me- 
daglie: &  il  Santo  Apoftolo battezzante  queVfopolvi quali t© 
fomma  allegrezza  corrono  al  fon  te  della  graziai  Jauarfi  . 

•Incon  tro-aS^lacopo,  e  dopo  Santo  Andrea,  venendo  dall'ai- 
tar  maggiore  verfo  la  porta  principale,  fegu  ita  1*  A  portolo  dilet- 
to diGielu  Chrifto,  San  Giovanni  Euangeliftaconokiu- 
to  per  la  Tua  Aquila  a  canto.  Il  quale  fu  fpeciaì e  A  portolo  del- 
l' Aliami  nore,e  prediGÒparrieularmente,  edimoròlungoxerm» 
pò  in  Efefo  .  Erpcfò  fi  vede  nella  fuaJiiftorietta  da  bauo,*>lrre  al- 
l'altre cofe,  infra  que'  Grecane  volenterofarnenre  corrono  al 
Battefimo,  quella  figura  di, Diana,deila  qualefi  ragiona  negl'AC 
ti  A poftol  ici,  formata  a  guiia  d'vn  Termino.,  pieno  dipoppe,  c 
con  vna  ceftella^o-veropaniere  in  capo,  piena  di  fiorijcon  alcuni 
animali  apiedi  .  E  quella  è  (opra  vn'Alrarc-  fptzzara  pel  mezzo, 
e  l'Altare  in  vn  Tempio,  che  rouina.  E  leparole  del  Simbolo, 
che  fono  fopra  l'Altare,  fono  quelle  }  P  A  S  S  V  S  S  V  B 
PONTIO  PILATO,  CRVCIFIXVS,  MO&- 
TV  V5V  ET  S  EP  VLTV5. 

£  ritornando  d  alla  parte  defira;lèguita-rlepo  S.  Iacopo  mag- 
giore, San  F 1 1 1  p  p  o  ,  del  quale  fi  dice,  chepredicò  in  lonra- 
nitfìmipaefi  a  popoli, che  habrtano  in  fu  l'Oceano  .  Il  che  mei 
to  ben  dichiara  quello,  che  dipinto  fi  vede  nella  fua  hi  ilo  rie  tra 
dabafib,  douefi  vede  in.be!  modo  figurato  il  gran pacfiedc'  ma 
ri, «Oceano-,  &  infiVme  ilSanro  Apertolo  predicante  a  que*  po 
poli.  E  (opra  fe  gli  leggono  le  parole  della  fu  a  panicclla  del 
Credo,  DESCENDIT  AD  I  N  F  E  KOS,  TEKTIA 
DIE  RESVRREX1T  A  MORTVIS. 

Dirimpetto  a  quello  fi  vede  pollo  nel  medefimo  modo  il  San 
*o  Apollolo  Bartolomeo,  al  quale  fi  dice  eifer  venuta 

C    i  in  /òri» 
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in  forte  l'Armenia, &  Licaonia ,  con  I  paefi  intoma.,-  I|ohf  aliai 
bene  dichiara  l'hillorietta  della  Baie,  nella  quale  è  vn' Armenia 
fatta  in  quel  modo,  che  fi  ha  dalle  medaglie  di  Marc'Antonio 

Imp.  ma  meglio  ancora  vedendomi  pofata  (opra  alcuni  moiuj 
d'Arcadi  Noeja  quale  fopra  ali  monti  d'Armenia  fi  poso,  frej 

dolafcritturalacra.  Eie  parole,  che  ha  fopra  il  capo  quello  San 

to,lono  quelle  :  ASCEN  DIT   A  D  C  O  E  L  O  S,  S  E. 

DET  AD  DE  XI  E  R  A  M  DEI  PATRIS  OMNI- 

POTÈ  N  T  I  S. 

Seguita, fecondo  l'ordine  già  pollo ,  dalla  delira  San  To  m- 
.M  a's  o  ,  il  quale  fu  dellinato  a  predicare  a  gl'lndi,&  a  i  Pelli.  E 
«di  duelli  Ispane  del  Simbolo.come  è  notiffimo  dice  cosi  :  IN- 
DE VE  NT  V  R  VS  EST  IVDlCARE  V1VOS 
ET'  M  O  RT  V  OS.  Neirhiftoria,che  è  fotto  il  detto  Santo, 
per  accennare  quello  paefe,fi  vede  il  fiume  Indo,tanto  nomina 
.io,con  alcune  d.  quelle  perfone,fenza  dubbio  fauolole,  le  quali 
fi  dicono  nafeerui  intorno  ,  come  farebbe  a  dire  con  vn  occhio 
iolo,con  ielle  di  cani, &  altri  fimili  molln,piu  pretto  imaginati, 
-che  veduti  dalii  Icrittori. 

A  coppiacó  lui,&  a  dirimpetto  viene  a  efiere  il  Santo  Euan- 
txeliiìa  Matteo»  lopra  il  quale  fi  legge ,  CREDO  IN 
S(P1R1TVM  SANCTVM.  E  perche  a  lui  tocco,  come 
fi  dice,in  Ione  la  Macedonia,  con  la  Tracia,  Epiro,  &  altri  paefi 
vicini ,  che  già  ardirono  di  dar  briga  al  refto  del  mondo  tutto  5 
'eflendo  vn'AlelTandro  nullo  a  guerreggiare  con  i  Romani  & 
■vn'ahio  Alefiandro  con  tutto  V  Oriente  :  quello  accennando  e 
-fiato  dipinto  nellhiftoria della  Bafe,che ioltiene quello  Santo, 
vna  Macedonia  armata  con  palme  in  mano  r  appoggiata  lopra 
-vna  Bafe  di  marmo,  con  quefte  parole,  magno  a  le x  an- 

-DRO   DVCE,    MAGKOS  RECES   ORIENT1S  SVPERA* 
VI"    AT  HOC    DIVO    MATTHAEO,    PRINCIPES  TE- 

,»e*rarvm.  Et  in  aria  l'Angelo  di  quello  Santo,  pare  che 
/cacci  gran  numero  di  Demoni);  e  que'  popoli  in  terra  armati 
parerne  fi  vedano  con  gran  di  nozione  venire  a!  Battcfimo. 

Ripigliando  dalla  delira  U  quinta  coppia ,  vi  ha  la  (tatua  di 
jSan.  Iacopo.  Minore,  la  cu.»  pane  del  Simbolo,  che  fe  gli  ve- 
de  fopra  dice  :  SANCTAM  ECCLESlAM ^  CA- 
&  H  O  L  1 C  A  M  :  S  A  N  C  T  O  R  V  M  C  O  M  M  V  N  1 O- 
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jrfJmoftrala-flia  Epfftola  chiaramente,alle  dodici  Tabu  cacciate, 
■è  di<pctfe,ciò  è  (lato  figoratonell'hiftoria  del  piedeftallo  in  cer- 
ti  po^  v  i'iv  i  quali  odono  il  verbo  di  Dio,e  fi  battezzanojeflendo 
•vediti  in'habito  di  peregrinile  viandanti,  come  gente ,  che  non 
habbia  fede ferma,ma  fìa  in  viaggio,  con  fuoi  fardelli  addofTo. 
E  però  in  quefta  hiftoria'non  fono,  necittà,  ne  cartella,  ma  ten* 
de,  p8digiioni,e  frafeati  per  tutto. 

A  dirimpetto  a  quefta  è  la  ftatua  di  San  Simone,  il  qua- 
le fu  mandato  a  predicare  in  Egitto ,  come  ben  fi  dimoftra  nel- 
rhiftoria,cflendo  in  ella  là  figura  ordinaria  dell'Egitto ,  in  quel 
modo,ch'ella  fi  vede  nella  medaglia  d'Adriano.  Et  oltre  all' Ibi, 
vi  è  aggiunto  il  Coccodrillo,  &  il  Toro  detto  Api,  conlatefta 
humana, nella  maniera,che  fi  vede  nelle  medaglie  di  gliEliopo- 
1* ti .  Etoltreciòfi  vede  nel  lontano  quel  loro  Iddio  Anubi,con 
la  fua  tefta  di  cane;  con  altri  loro  Dij,fparfi  per  terra  ;  &  in  quel 
cambio  ritte  per  tutto  Croci.  E  la  particella  del  Simbolo  di 
quefto  Santo  lopra  la  tefta,è  quefta  :  REMISSIONE  M 
PECCATORVM. 

Per  l'vltìma  coppia,  è  dalla  parte  deftra  la  ftatua  di  S.  Tad- 
deo, con  il  fuo  Articolo  (opra,  CARNIS  R  ES  V  R- 
RECTI  ONEM .  Eperchegl  i  toccò  in  forte  della  Ina  pre- 
dicazione tutto  il  paefe,  che  fi  chiude  infra  il  gran  fiume  Eufra- 
te, &  il  Tigri,  che  perciò  fi  chiama  Mefopotamia,  perciò  nel- 
J'hiftoria,  che  è  a  pie  del  Sato,  fi  veggiono  quefti'due  fiumi  met 
lere  in  mezzo  tutto  il  rimanente  di  ella  hiftoria,nel  quale  fi  veg- 
giono per  tutto  ,  huomini  armati ,  fecondo  l'vfanza  d' Oriente* 
con  Arehi,&  con  faette ,  &  alcuni  di  loro  a  cauallo  >  venir  lieta- 
mente a  riceuere il  Santo  Battefimo. 

L'vhima  di  tutte,come  ancora  egli  dopo  tutti  gl'altri  fu  eiettò 
ali-'  Apoftolato,  è  la  ftatua  di  San  Mattia,  il  quale  predicò 
perla  Syria,  e  que  paefi intorno.  E  però  nella  fiia  hiftoria  da 
baflOjfi  vede  in  luogo  cómodo,e  molto  bcmfatta,rimagine del- 
la Dea.chiamata  anch'clla  con  l'iftefTo  nomedella  prouincia,  Sy* 
ria;poftaalcdere.fopra  vn  lione,e  tenente  con  vna  mano  la  bri 
glia, e- con  l'altra  vno  fcetro-,&  in  capo,  vn  vafo  aguifadi  cefta tj 
pieno  di  fiori .  il  retto  poi  deil?hiftoria  è  conforme  a  quello,che 
H eli'aì  tre  fi  è  detto .  E  le  parole  del  Simbolo,  che  ha- la  ftatua  fo« 
pradcapo,  (onot  VITA  &  TER  NAM. 
i  Finalmente  l'YJtìjiie.due.ftatuè^coine.giàs'è  detta,  fono  quel* 
1  la  della 
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la  della  legge  Naturale,  e  quella  delia  Mofofca .  t)elle  qualità 

prima,poftaaman  dtftravfecondo  l'ordine  già  detto  (ma  a  fini- 
ftra  entrando  in  chiefa  )  veftfta a  vfo di  pura,e  femplice paftorel- 
la,e  coperta,piu  che  veMi  ra,di  pelle,  e  con  vna ghirlanda  di  nati- 
ui  fiori  in  capo;  tiene  in  mano  vn  pome,comemoftri  la  cagione 
dell'inganno  fuo,e  delle  lunghe,egraui  miferie  noft:re,delle  qua 
li  ancora  ci  ferriamo:  haueua  fopra  il  capo  quelle  parole. 
DE  UGNO  SCIENTI^  BONI,  ET  MALI 
NE  C  O  M  E  D  AS.  E  nella  Bafa  e  dipinto,  quando  Iddio, 
dopo  hauere  ellì  primi  noftri  parenti  contrafatto  al  comanda- 
mento Tuo,  gli  riprende,  e  (caccia  del  Paradifo .  Et  perche  me- 
glio da  meno  intendenti  ili  conofcelfe  '  hauea  ferino  (otto  i  pie* 
cli  NATA  L  EX ,  come  quella,  che  dai  corpo  della  madre, 
nafeeeoneffo  noi,&  naturaimcnte,  &  no  per  dottrina  s'impara. 

L'alrra^otrolaqualefjleggeua  SCRIPT  A  LE  X,  con 
molti abbig'iamenti,&  ornamenti facerdotali.,  econ  le  fimbrie 
piene  di  campanelle  di  melagrane,  figurata  per  JaleggeMolai- 
ca,ha  fopra  il  capo  vn  grandirlìmo  velo,  clìe  per  poco  la  cuoprc 
tutta.  Neil  vna  mano  tiene  vna  tauola  di  pietra,  &  vn'altra  ne 
haa  i  piedi  con  parole  hebree,  chein  vna  lignificano  douerfi 
amare  Dio  (opnaogni  cofaje  nell'altra  il  profilino  comek  fte(To. 
E  (oprali  capofegli leggono  quelle  parole,  NON  H  A  B  E* 
BIS  DEOS  VVL1ENOS  C  OR  AM  ME.  Nella (ua 
hiftorietta  poi  è  dipinto  quando  feendendo  MoMe  dal  monte* 
e  vedendo  il  popoio  trelcarei  è  follazzarfi  innanzi  al  vitello  del- 
lVìro,ripieno4li^iuinzelo,e  (antofdegno,batteleTauole:lci'it« 
te  dal  dito  di  Dh,ia  terragne  fa  pezzi  :  mofttandofi  nell'vn'at- 
toc  nell'altro  il  débole  effetto ,  .eia  poca  durata  nel  fu 0  buono 
(tato  deirvna,ed"ir,iltra  legge  . 

Non  fi  parìc),nepure-accennò  co(a  alcuna  della  legge<lé*Gen 
tili,  &  de  loro  fallì  iéàU  :  come  che  alcuni  gabbiano  tal  volta 
co  fi  chiamata,  perche  veramente  non  fu  Lecce  quella,  ne  in 
modo  alcuno  degna  di  quello  tal  nome  :  ma  ovno  errore,  & 
idocch  ezz^i  drhuom  ini  poccauuedttti,  o  vno  inganno &  mali- 
tia  de'J'aftuto  auuei'frrio  noftro.antico,o  l'vno  &  l'altro  inficme. 

Ellendofi  detto  a  baftanza  del  portico  difuori ,  tffùol  orna- 
w  enti,  hi  (lo  rie,  e  pitture  ;  e  parimente  di  tuttol'apparato ,  che  fi 
sfatto  a  badò  dalla  parte  di  dentro  intorno  al  muro  5  rimane  a 
«Uriche  nella  parte  di  dentro  più  alta  di  quello  Tempio,e  fopra 
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Ve  dette  hìftorìejlnfcrizzionije  ftatue  j  doue  intorno  Intorno  fo- 
no foprale  colóne  i  cui  capitelli  fono  tutti  riccamente  clorati; 
gran  numetodi  fincftrej  cioè  per  ciafeuno  de' lati,  che  no  fono 
da  altro  impediti,  tre»  è  flato  accomodatoli  corridoie,che  è  nel 
la  groflezza  delmuro  alquanto  piti  alto, che  il  fuo  piano  ordina- 
rio, con  parapetto  dì  Balauftri  Enti  di  marmo.  Sopra  il  quale 
fono  (late  a  vedere  le  fàcre  cerimonie  di  quello  Battelìmo,  buon 
numero  di  gentildònne,cioè  quante  ne  ha  capito  la  capacità  del 
lùogo;&  l'altre  in  altri  luoghi,come  6  diradi  lotto.  Et  oltreciò 
alla  medefima  altezza  in  cialcun'angolo  fopra  grandiffimi  can- 
dell  ieri»  erano  fafcoleaccefe  :  &cofi  nella  faccia  di  cialcun  lato 
fra  le  fineftre;  due  altri  fìmilì^che  pofauano  fopra  alcune  menfa 
le  bianche,  tk  mede  d'oro,  che  ancor vi  fi  veggiono  .  E  lotto 
quelle  più  a  ballòj. negl'angoli^  fopra  limili  menfole  altre  tanti 
IumijOitre  adal'iri .minori  alquanto*  che  intorno  intorno  erano 
in  fu  lexornice  dell'architraue ,  che  fàceuano  per  tutto  maraui- 
gl'iofo  fplendore  &  vaghiillma  vifta,non  tanto  per  la  moltitudi- 
ne» quanto  per  ell'ere  ordinatiflìmanientediuifati::  me  è  hoggi- 
mai  tempo,che  veniamo  a  dire  degl'ornamenti  del  facro  fonte. 
Entrandoli  dunque  in  chiefaper  la  già. detta  porta  del  mez- 
zo, e  principale,  fi  rapprefenta  fu b ito  in  faccia  a  gl'occhi  de  ri- 
guardanti fopra  vn  piano  alto  da  terra  circa  quattro  braccia  ,  il 
quale  occupa  auto  il  luogodellagia  detta  Tribunajdoue  èia  pit 
turadelSanGioitanniVche  battezza  Chriflo,  e  1  porta  alquanto 
in  fuori  ^  vna  beiliffima  Pila  di  forma  ouata.lunga  circa  cinque 
braccia,&  alta  due;  finta  di  pietra  di  color  celefle,o  vogliam  di- 
redi=  Lapislazzuli,  e  foftenuta  dagli  lati  da  due  branche  di  Lio-, 
ne  tutte  dò  rate,fi  come  anco  l'orlo,o  vero  bocca  ,  &  altri  orna* 
menti,che  ha  d'intorno,e  per  tutto  .  Soprala  quale  Pila  maggio 
re,e  dal  fuo  mezzo  ne  furge  vn'altra  minore  finta  d'oro>  &  d'ar- 
gento con  fuoi  ornamenti  ricchi  veramente,  e  graziofi.  Et  in 
quella  eraJ'acqua  fanta  del  Batte/imo .  E  dietro  alle  dette  due 
Pile  ,cioè  fra  loio,&  l'altare ,  fopra  fuoi  bafàmenti  bianchi ,  & 
mellì  d'oro,  èvna  ftatua  di  marmo  di  San  Giouanni  Battifb.al- 
ta  circa  due  bracciali  mano  di  Defiderio  da  Settigoano  :  opera 
celebratiflìnia  da  tutti  gl'intendenti, e  fcrittori  :  e  quiui  in  guifa 
accommodata,  che  pare  quali  lia  (opra  le  fonti,o  vero  pile.  Ne 
faprei dire  quanta è.bene  accopagnata  quella  fonte,  cofiazur- 
riccia,o  vero  celefte,&  rneifa  d'òro,da  due  lcale,vna  di  quà,e  l'al- 
tra 
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tra  di  là,chei'alen  do  fópra l'altezza  del  detto  piano,  la  mettono 
in  mezzo,biancheconvedi  marmo  confuoi  Balauftri  finti  di  pie 
tra  verde,e  raeffi  d'oro,  i  quali  dalla  parte  di  dentro  fi  congiun-; 
gono,&  mettono  in  mezzo  la  detra  fonte ,  che  anco  rifalla  alv 
quanto  più  in  fuori, che  tutto  il  piano,po(ando  (opradue  men» 
(pioni  da  ciafain  lato,che  fanno  fguancio  .  E  quello  ;  che  anco 
fa  bel  vedere  fi  è,chein  capo  diciafeuna  delle  dette  due  (cale,  &c. 
in  fui  pianerottolo,fotto  i  piedi  delle  ftatue  di  San  Pietro,eSan 
to  Andrea,e  feruono  quafi  per  Ba(e,fono  due  vafi  a  guifadi  fon 
ti,in fagliati  riccamente ,  e  me  Ili  d'oto.  I  quali  fpargendo  acqua 
da  più  zampilli  il  giorno  del  Battefimo ,  arrecauano  non  picciol 
diletto,cV  a  gl'occhi, &  agl'orecchi  di  tutti  ;  métre  fifaceuanolc 
facrefolenn'tfime  cerimonie  del  Battefimo:  &  métre  due  chori 
di  eccellétiflìma  mufica,fopra  alcuni  gradinarti  a  poftadì  qua,  e 
di  là,acanto  al  muro,  empieuano  ogni  cofa  di  dolcissima  armo- 
nia. Et  veramente  fra  la  bellezza,  &  ricchezza  fua  ordinaria  del-* 
le  tante  colonne,  &  fi  belle  di  mifchio,  &  de  pilaftri,  6cdelli 
architraui  tutti  di  bianchiflimo  marmo,  Se  le  fregiature  intor- 
no, de  cielo  di  Mufaico:  &  fra  l'aggiunta  di  quelle  ftatuecofi 
bene,  &  ne'luoghi ,  che  patean  fatti  propri]  per  loro,  collo- 
cate: e  delle  pitture,  &  Epitafij,  &  per  gli  altri  già  di  fopra 
detti  ornaméti  vaohiffimaméte  copartiti  di  colori,  e  d'oro:  era  a 
vedere  il  dì  qftoTépio  cofa  miracolofa:  onde  fi  vedean  gli  huo- 
mini  nella  prima  giunta  reftarequafi  fmarriti,&  fuor  di  fe  per  lo 
ftupore,&  perla  marauiglia:  ma  come  fi  veniua  poi  a  parte  a  par 
tecófideràdo,nó  pareafi  potefler  da  fi  diletteuol  vifta  (piccare: 
&*fi  potea  ben  chiamare  ali  hora,  come  lo  chiama  il  gran  Poeta 
noftro  II  Mio  Bel  S.  Giovanni,  che  più  d'vna  vol- 
ta fu  ricordato  quel  giorno . 

Et  perche  altrimenti  non  farebbe  ftatocapacc  quel  Tempio  a 
fi  gran  numero  di  gentildonne,e  Signore,come  fi  dirà  di  (otto: 
intorno  intorno  dentro  la  chicfajdifcoftandofi  dal  muro,  e  (noi 
ornamenti,  per  ifpazio  di  due  braccia,  erano  ftatì fatti  gradi ,  a 
guifadi  Teatro,capacilììmi,  per  la  loro  quantità,  &:  altezza,  di 
grandiiììmo  numero  di  perfone,ma  quelli  furono  poi  (ubito  le- 
uari,  e  lafciata  la  chiefa  liberale  fpaziofa . 

Ma  tornado  alle  fon  ti,fotto  le  dette  pile,&:  in  mezzo  alle  due 
fcalejfi  vedeua  pofarìdo  a  guifa  di  vn  piccol  letticciuojo  in  fui  pa 
uimento  della  chiefa>iopra  quattro  piedi,&  ornamento  di  noce 
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tutto  Incorato',  vna  preziofiflìma  tauoletta  di  finiflìme  pietre  di 
V.doreineftimabile  con  infinita  bellezza  congiunta,  douefu  po 
fato  il  bambino  in  terra  fecondo  il  cortame  della  chiefa .  E  nel. 
la  facciata  del  già  detto  rifalto ,  che  guarda  vedo  il  popolo ,  e  fo- 
ftìenela  fon  te  fra  leduefcaie,in  mezzo  alle  quali  era  porto  il  dee 
to  tauol/nojè  rtsta  fatta  con  molto  giudizio,  e  fi  vede  ancora  mol 
to  gratiofamente  di'pimaj'hiftotia  di  Dauityquando  fanciullet- 
to,&olt'-ernodo  beilo,  e  grazialo  fu  per  órdine  di  Dio,  vntoda 
Samuel  L'ror^ia^ome  eletto  Re  del  populo  fuo,  col  motto  della 
fcrittnra  fiera  in  qftc^ntoXpeciulmé'te  a  propofito,  V  N  X  I T 
TE  DEVS  DEVS  TV  VS  OLEO  L&TITUE. 
Percioche  veramente  tantafu,ecofi  vniueriale  la  letizia  della  eie 
tà  nella  nafcitadel  fuo  tantodifiderato Principe,  chenoncifarà 
ageuolmenre  memoria  della  maggiore  giamai,  ne  della  più  cor- 
diale. E  quella  hìrtoria  è  iìata fatta  ,  percioche  in  tutto  quefto 
apparato/i  era  fatto  per  tutto  menzione  delPacqua,ma  deli'vn- 
zione,edeI  lacro  chn'fmate,che  vi  concorrerò  mai,  Te  non  fe  vn 
picciol  cenno  nell'hiftoria  del  Re  Clouis .  E  però  paruebenc 
in  quella  hiftoria,che  veniua  dall'altre  feparata,  e  per  ciò  non 
s'imerrompeua  il  continuato  filo  della  prima  intenzione  ;  farne 
quella  memoria  con  tanto  accommodata  figura  del  tcrtamento 
vecchio  j  e  cofi  a  propofito  della  pedona,  che  fihaueuaquiuia 
battezzare. 

■  Hora  venendo  ajla  particular  detenzione  della  facra  cerimo- 
nia del  Battefimo  ;  Ella  è  (lata  in  Domenica  adi  19.  di  Settem- 
bre, il  giorno  di  S-  Michele  Arcangelo;  in  quella  maniera .  Che 
intorno  alle  venridue  hor^cominciarono  a  partirfi  dal  palazzo 
di  S.  A.  S.  quelli  che  haueuano  a  accompagnare  il  Serenifsimo 
Principe  :  Dopo  alcuni  Trombetticene  andando  innanzi,  & fo- 
nando dauano  principio  al  Correo;  feguiuano  tutti  i Signori, 
GentiPhuomini,Caualieri,  &  altri  della  Corte  del  Gran  Duca, 
vediti  ricchaméte:.  dopo  loro  feguitaua  otto  Reuerendiffimi  Ve 
feoui  delle  città  dello  Stato:  Et  fubito  dopo  loro,  &  dopo  il 
picciol  figliuolo  dell'Ulurtrifs.Sig.  Gilmondode  Rolfi,cheve- 
llito  di  bianco  portauain  mano  vna  gran  fa Icola, fecondo,  che  fi 
coftumaiveniua  l'illuftrifsimo  Signor  Iacopo  Appiano  d'Arao 
na,  Signor  di  Piombino,  Con  detto Sereniffimo  Principe  in  (ule 
braccia,  coperto  con  vn  gran  velo  bianco  ;  &  a  canto  gl'era  il  det 
tollluftnflimo  Sig. D.Antonio  di  Mendozza,  che  hauea  da  te- 
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nerloi'r»  nome  di  Sua  Maeftà  Cattolica,  a  battemmo:  Me'flì  in 
mezzo  da  gl'Alabardieri  della  guardia,tutti  coperti  d'armi  bian 
cjpie,  cheteneuan  con  qualche  fatica  la  via  aperta:  per  lo  popolo 
infini{o,chevieraconcorfo  .  E  finalmente  dopo  coftoro  fegui- 
rono  adue  adue,circadugento  trenta  Spofe,  Se  Gentildonne; 
fra  le  quali  le  DamigelUdi  S.  A.  S.  erano  tutte  a  vna  medelima 
maniera  veftitedi  telette  bianche ,  &  limile  alcune  altre  Signo- 
re^ non  poche  delle  Gentildonne  Fiorentine:  Altre  venera- 
no di  variati  colori,  ma  tutte  cofi  riccaméte,e  con  broccati,  telet 
te  d'oro,e  d'argento,  &  altri  vaghiflìmidrappi,e  con  tanti  ricami 
d'oro,e  di  perlese  cofi  ricchi,e  auuenéti,  che  cóbatteua  infieme 
fenza  poterfi  ageuolmentegiudicare  qual  vincefTe  l'vna  l'altra,  o 
la  ricchezza, o l'arte: oltre all'oro,e gioie,  chehaucano intorno, 
ch'erano  tante,  e  tali,  che  fu  il  dì  vn  ftuporc  a  vederle  ;  &  fareb- 
be coia  dificile a  raccontarle;  ne  èda  tacere  dell'infinito  popo- 
lo adunato  a  vedere  il  giorno  quefto  fpettacolo,  che  dal  palazzo 
infi  no  a  S.  Giouanni, venendo  da  i  Gondi ,  Santa  Maria  in  cam- 
po^ da  i  fondamenti  infino  alla  porta  di  Santa  Maria  del  Fiore, 
che  guarda  verfo  la  via  del  Cocomero  j  erano  olire  modo  pie- 
nej  i  tetti,  le  porterie  fineftre,  le  quali  parate  di  ricchi  tapeti,  e 
piene  di  Gentildonne,  e  fanciulle  ornate  tutte  quanto  haueano 
faputo,  faceano  vna  bella,e  gratiofa  corrifpondenza  al  fopradet 
to  Corteo.  Molto  più  era,  e  più  vano  il  popolo  fparfo  perle 
piazze,e  perle  vie,  perche  erano  tanti,che  non  vi  fi  potea  pattare, 
e  (e  nella  piazza  di  S.  Giouanni,  e  di  quei  Tempio  nonhauefles 
ro  hauuto  cura  gl'Ilfuftrifs.Sig  Mario  Sforza,  &  il  Sig.  Giimon- 
do  di  Rolli  con  buon  numero  di  canai  leggieri,  i  quali  faceuana 
far  via  fi  farebbe  durato  fatica  a  paflare. 

Intanto,  eranodi  già  per  altra  via  andltiaS.  Gìouanniìl  Se- 
reniffimo  Gran  Duca.e  gl'Ili uftriftìmi  Cardinali  Medici,  &Sfor 
za,Sd'Illuftriilìmo  Signor  Iacopo  Buoncompagni  Gouernato- 
re  di  S.Chiefa,e  per  fingnlare,  &  paterna  arTetione  fpecialmente 
da  fua  Santità  mandato  ad  honorare  con  la  prefentìa,  &  infie- 
me con  il  fauore,  e  beneditione  di  Tua  Beatitudine  quefto  atto.* 
Quando  peruenutoil  puttinoalla  già  detta  porta  di  Santa  Ma- 
ria del  Fiore,neH'entrar  dentro ,  Ce  gli  fecero  incontra  cinquan- 
ta bdlìifimi  giovanetti,  veftitida  Angeli,  con  gigli  bianchi  in 
mano,&  vna  falcoletta  fpenta ,  flati  riccamente  aconci ,  &  con 
tanta  vaghezza  di  oro,  &  di  cajididiiììtni  veli,  &  con  maniera  ve 
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«mente  angelica  ,  dalle  Compagnie ,  o  vero  Confraternite 
di  fanciulli  della  città,  che  harefte  detto  ,  eflì  veramente 
ctferdilcefi  di  Paradifo,& venuti  a  honorare  quefto  Battefimo.» 
Perche  accozzando»*  inueme  in  quel  luogo  quefti  Angioletti 
con  le  già  dette  Damigelle  veftite  a  bianco,  che  erano  le  prime, 
parie  veramente  il  giorno  rinouellariì  Antico  coftume  della  S. 
primiti'ua  Chiefa  di  veftite  di  color  candido  i  battezzati,  donde 
fi  chiamano  ancora  que  giorni  In  Albis.    Quefti  addun- 
que  fatta  reuercnza  al  puttino,a  coppia  a  coppia,con  i  loro  gigli 
m  manojcome  fi  è  detto,  fegl'inuiarono  innanzi  ;  elTendofi  in- 
tanto neirarriuar  fuo  primo,  in  fu  quella  piazza, cominciai!)  a 
kntirecon  gran  dolcezza  di  tutti ,  la  Mufica  di  ftrumenti,  e|di 
VOci,cheera  (opra  il  detto  portico;  &  lo  conduflèro  nel  già  dét- 
to Tempìospreparato,  Racconcio  nella  maniera,  che  poco  fa  fi 
dilli .  Doue  ardendo  ogni  cofa  di  lumi,  &  di  colori,  di  oro,  di 
gioie,di  periodi  pietre  pretiolerìfplendendo,  &  di  Ìuoni,canti, 
voci  di  letitia,&  di  rifo  rifonando  per  tutto:  pareua  che  vera- 
mente li  fu  (le  aperto  il  cielo  :  &  arriuate  però  prima,  le  dette 
Gentildonne,  &  collocate  ne' gradi  prima  per  quefto,  come  fi  è 
detto, ordinati:  fu  dal  Reuerendiilìmo  Monfìgnore  Alberto 
Bolognesi,  Nunzio  di  (uà  Santità  con  molta  deuotione,&  raa- 
ieftà  Battezzato  quefto  noftro  Sereniamo  Signorino ,  (opra  la 
già  delcritta  fonte,  e  dinanzi  alricchiiììmo  Altare  tutto  dargen 
toconfuoi  candeilieri  limili  -,  mentre  dolciffime  mufiche  oltre 
alle  già  dette  di  fuore,fatrea  pcfta,  da  più  bande,  per  tutto  quel 
Tempio  fi  vdiuano:  ^parimente  afiìftendo  tutti  idem  Ange- 
li con  i  loro  gigli,  e  torchietti  accefi  in  mano.    Fu  il  nome 
FILIPPO,   donandogli  il  fuo  proprio  la  Sacra  Cattolica 
Maeftà,  con  legno  veramente  di  particulare,  &  amoreuolithma 
affet  rione.  Et  cerne  le  colede  igran  Principi  non  parecheau- 
uengano  (enza  fpecial  prouidenza  ;  fu  confiderato  ali'hora,  che 
in  qiul!o  foelfo  Altare,  che  era  innanzi  alla  fonte  apunto  doue  Ci 
celebrò  quefto  /kramento,era  il  braccio  del  gloriole  Apertolo 
Chiifto  S.Filippo,  condotto  in  quefta  città  fino  all'an- 
no  1190.  &  come  prenofiffimo  Teloro  fempre  tenuto  cariilì- 
mo,  (et  ondo  che  largamente  racconta  il  fedele,& antico  ferito- 
re delle  Iftorie  noftre  Gio.  Vili.  Onde  non  panie  lenza  mifte- 
rio,che  olire  alla  già  detta  cagione  vifiaggiugnefte  ancora  fauo 
re  di  quel  Santo,  che  per  le  moke  gratic  o  ttenute  da  Dio  per  le 
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fueintercefsioniaquefta  città  è  ftato  lempre'  in  fingular  detto* 
tione,&  fi  annouera'fra  vno  de'  Sàti  Protettori,  e  Tutelarlo  vo 
gliam  dire  Auuocati^con  tale  dùque,  8c  fi  felice  annùzio  di  ta^ 
to  Apoftolo  fi  può  dire  preferite,  edi  sì grà  Remò  maco  perla 
religione,  e  pietà,cheper  la  Èrta  gran  poteri  ria  gloriofo,  Se  vnico 
al  mòdo:  Fa  porto  il  nome  al  Serenils.Principe.  Ne  è  da  tacere 
che  alcuni  noftri  Mercatàti  hauédo  madato  in  que'  paefi  p  loro 
negotij  ricordandofi  la  che  fi  douea  fare  quefto  Battefimo  vello 
no  p  dimoftratione  d'vna  cotale amoreuolezza  condurci  dell'ac- 
qua deli'ifteflo  fiume  Giordano.  Et  cofi  nò  folocója  pitturatile 
di  lopra  fi  dille,  fi  rapprefentò  alfhora:  ma  con  l'acque  iftelfe,. 
&  proprie  del  medefimo  fiume  il  facro  mifterio  di  quefto  Bar- 
fimo  .  Hora  finita  del  tutto  quefta  folennifiìma  cerimonia, 
gli  ftellì  Angeli  nel  medefimo  modo  l'accompagnarono  infino 
alla  porta  dèi  palazzo,&quiui  prela  licenzia  inchinando,  impar- 
tirono .  Et  intanto  con  il  medefimo  ordine,fe  ne  tornarono  tut 
ti, e  huomini ,  e  donne  in  palazzo.  Doue  nella  fala principale, 
&:  maggiore,parata  nella  maniera,  che  può  ciafeuno  ageuolmen 
te  immaginarli, con  due  ricchitlime  credenze,  era  apparecchiato 
iHolennifsimo  conuito.  Del  quale  non  fi  potendo  dir  tanto , 
che  poco,  per  ogni  modo  non  fufie,  farà  meglio  tacere-,  dicendo 
(blamente,  che  a  quello  bruirono  con  bell'ordine, tutti  i  più  no* 
bili  giouoiajjella  città,  ftati  a  ciò  fare  inuitati  di  ordine  di  fua 
Altezza  Serenìis.  e  tuttiefiendofi  molto  riccamente  veftiti,  per 
honorare  il  loro  Serenilsimo  Principe;&  pariménte  (e  ftefsi. 

Ma  prima,  chefi  venga  adire  alcuna  co  fa  della  caccia,  fat- 
ta il  martedì  tegnente  in  fu  la  piazza  di  Santa  Croce;  non  è  da 
tacere,per  non  defraudare  niuno  della  douuta  lode,  che  delle  co 
feapparcenential  fuo  vARcio-èV  in  San  Giouanni,&in  palazzo, 
ha  hauutocura  Bernardo  Buontalcnti,  Architetto  di  Sua  Altez- 
za Ser.  delle  pitture  di  dentro,  Aleflandro  Allori,  e  di  quelle  di 
fuori  Francelco  da  Poppi,  amendue  Pittori  eccell.  Et  nel  v<ro, 
confiderata  la  preftczza,con  che  tutte,e  le  pitture,e  le  ftatue  fo- 
no ftaiefatte,fi  può  dire}che  tutte fianoeccellétifsìme,  edignife 
fime  di  lunga  vita . 

Il  Martedì  poi  feguente,  che  fu  il  primo  giorno  d'Ottobre 
per  trattenere  que'  Signori  che  erano  venuti  ad  honorare  la  fe- 
fta  di  quefto  Battefimo,  fi  fece  in  fu  la  piazza  di  Santa  Croce  vna 
Cacciala  quale  fi  può  quafi  chiamare,perla.breuitàdel  tempo, 

che 
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che  ci  fu  a  procacciatele  fiere,&  dare  gli  altri  ordini,  alla  fprone 
dura:  mapurecon  molti  animali,  nonfolamente  da  cacciagio- 
ne piccola,e  d'animali  manfueti,come  Iepre,cerui,  daini,  capri  : 
ne  di  fiere  ancora,  come  lupi,  golpe ,  Se  porci  faluarichi ,  che  da 
bracchi,  8c  leurieri,  &  da  leopardi  ancora  che  vi  erano  da 
caccia  fi  fogliono  pigliare:ma  veraméte  gro(la>&  di  quefte  mol- 
to maggiorile  più  feròci,Tori;Orft,Tlgri,e  Leoni,i  quali  no  folo 
da  canialani,&corfi,etmafti-ni  furono  cacciatkma  da  huomini 
ancora  armati  in  diuerfemaniere,e  có  diuerfì  accidéti,  e  partici! 
larmentei  Toji  trattennero  alcune  hore  vn  popolo  infinito,che 
no  folaméte  haueuano  piene  le  fineftre,ei  tetti  delle  cafe  di  fi grà 
piazza,  ma  molii,egrandiiììmi  pa!chi,che  intorno  intorno  a  gui 
fa  di  Teatro,  Se  tal  volta  palco  fopra  palco  in  alcuni  luoghi  ci- 
gneuano  da  tre  parte  la  piazza,doue  cappiua  vn  popo'o  ineftima 
bile,&danon  fi  credere ageuolmente.  Erano  quefti  molto  ben 
fatti, &c  tanto  alci  quanto  fi  giudicaua,  che  non  potettero  arriua- 
rei  faitide  Leoni,  e  de  Tigri,che  molto  alto  /aitano  .   Era  perla 
piazza  alcuni  animali  di  legno  in  diuerfe  forme,  come  vnaTe* 
fingine, vn  Ranochio,  vn  Moftro  marino,  entro  i  quali  ftauano 
huomini  forniti  di  aflai  fuochi  lauoratti,con  trombe,  e  razzi  da 
mouere,     incitare,  &  fpoltronire  le  fiere,  dairomore,  Sedai 
nuouo,&inufitato  fpettacolodi  tanto  popolo,  itordite,&:  qua- 
fìfuor  delfenfo:  Quefti  tali  animali  finti,  con  certe  ruote  m re* 
flreuolmente  congegnate,  edamedefimi,  che  vi  erano  dentro 
mofTe,andauano  per  tutto  :  e  perche  le  cole  delle  caccìe,  Se  loto 
maniere,  &auuenimentifono  ordinariamente  tanto  ,  o  quanto 
note  a  ciafcuno,non  piglielo  fatica  fuperflua  in  diferiuerc  tutti 
i  particulari  accidenti,che  vi  auuennono ,  potendolofi  ciafche- 
dunoperfemedefimo  ageuolmente  imsgfnare  nelle  caccie  v  e- 
dute alla  campagna .  Saluo  che  panie  a  molti  nuouo ,  i  Leoni 
non  hauer  moftro  legno  di  fierezza  ftraordinaria,  il  chefempre 
è  auuenutoin  fìmìli  caccie,oche  tratti, &:  nutriti  in  luogo  cimi- 
lo perdano  affai  della  natia  ferocità  ,  o  che  pur  cofì  poni  la 
lor  natura  di  non  fi  muouere  allo  abbaiar  de  cani,  che  molti  ne 
haueano  intorno,  che  però  non  fi  accoftauano  :  moftraron  pili 
prefto  fegno  di  manfueti  animali,  che  di  feroci,  Se  fpauentenoli 
fiere:  Però  tacendo  del  refto  dirò  folo  d'vn  Toro,  il  quale  co- 
perto d'vna  rete  tutta  allacciata  di  fuochi  lauorati  >Se  di  razzi 
vennein  campo,che  eflendo  di  fua  natura  fiero,e  da  quefti  fuo- 
chi, 
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chi,che faceano  bella,  e  bizzarra  vifta  a  vedere  incitato ,  e  C|uafi 
infuriato  fece  grandiiììme  bramire  fin  che o. (tracco  o  sbigottito 
da  (uoi.medefimi  fuochi  figittò  in  terra  in  guifa  chepareua  len- 
za polio  alcuno  ,  e  veramente  morto:  perche  effendo  più  volte 
moleftato,&  fieramente  punto  non  diede  mai  legno  di  lenfo  no 
che  di  vira  per  più  d'vna  bora,  quando  elìendo  in  quello  mezzo 
tempo  meilì  in  caccia  altri  animali ,  &r  parte  con  cani,parte  con 
armevcciii,  &  fpecialmeme  vn  Toro  ,  e  vn'Orfo  :  come  che  fi 
deftafle  all'ho  ra  da  vn  lungo,  &  grauefonno  in  vn  mbìro,efuor 
deU'efpettationed'ogn'vno  faltòin  piede,  e  cofi  dibruciato  ,  & 
mezzo  cotto,  brauiflìmamente  affrontò  la  guardia  de  Lanzi,  e 
mefiein  dilcompiglio,  &  in  fuga  il  popolo,  che  s'era  ìparfo  per 
làpiazza,non  afpettando  lìmi!  ventura.  Ma  finalmente amniaz 
zato:  dopo  alcune  altre  fiere  fi  diede  fine  alla  Caccia,  &  io  lo  da 
rò  allo  Icriuere.  Raccomandandomi,e  reftando  a  piacer  voftti. 


